
MORFASSO - Cladinoro Sadotti si divide tra SanMichele e Manchester dove ha una fiorente attività

«Lamia avventura Oltremanica»
Lememorie di una vita nel libro "George Best, Mussolini and Me"

MORFASSO - I suoi genitori lo
hanno battezzato col nome
di Cladìnoro. e il singolare
appellativo, imposto da un
padrino appassionato di rac-
conti epici e cavallereschi, è
quello di un avventuroso pa-
ladino.
E nella vita del signor Cla-

dinaro Sadoul. nato il 20
marzo 1920 a San Michele di
Morfasso ed emigrato a Lon-
dra all'età di lO anni, le av-
venture non sono di certo
mancate. Circa due anni fa,
il signor Sadotti ha riassunto
le sue memorie in un libro
dal titolo "George Best, Mus-
solini and Me", e già da que-
sto si può intuire come tra le
centocinquanta pagine scrit-
te in lingua inglese da Mike
Flanagan - e arricchite da di-
verse fotografie d'epoca - u-
no spazio signlficnrìvo sia
stato dedicalo dall'autore
anche al fuoriclasse del
Manchester United e al Du-
ce.
"Si trana dello "scheletro"

della mia vito», precisa il si-
gnor Sadout, «dove però
manca il corpo, cioè il rac-
conto completo delle storte».
Il signor Sadottì abita a Man-
chester, ma lo incontriamo
nella sua casa di San Miche-
le dove ha trascorso le Iesti .
vità natalizie. Emigrato a
Londra nel 1930 con i geni-
tori e i fratelli, Cladinoro Sa-
dotti frequenta la scuola in-
glese fino a quattordici anni,
completando contempora-
neamente la sua formazione
presso una scuola serale ita-
liana, dove conquista anche
una borsa di studio. Viene
subito assunto come fattori-
no tuttofare presso l'amba-
sciata italiana a Londra, e

spesso e volentieri gli capita
di fare anche da centrafìni-
sta. "Una sera ricevetti una
telefonata dalla Presidenza
del consiglio italiano per
I'arnbuscìarorc Dino Gruridt.
che però non era in sede», ri-
corda il signor Sadottì. «In
ambasciata c'era il vice am-
basciatorc Guido Crolla, ma
prima di passare la comuni-
cazione chiesi al mie inrerlo-
curore di qualìfìcarsì. La ri-
sposta arrivò immediata-
mente: "Sono il capo del go-
verno! ". Me la sono fatta
quasi addosso quando ho
capito che era il Duce». Gira-
la la telefonata a Crolla, Cla-
dìnoro ha comunque "carpi-
to" qualche istante della
conversazione: di Duce era
furibondo con Antony Eden,
ministro inglese per la So-
cietà delle Nazioni che ave-
va sanzionato l'Italia per la
conquista dell'Etiopia. Sen-
tivo la voce di Crolla che tre-
mava, e rispondeva sola-
~ente "Si, Duce! No, Duce!
»,

Intorno al 1938 la famiglia

Asinlstra, una
foto recenre dì
Cledjnoro
Sadottl;a
destra,
un'immagine
tratta da una
rivista incui
Sadotti è ritratto
insieme George
Best fuoriclasse
del Manchester
unlted

Sadotn rientra in patria, ma
il giovane Cladinoro rimane
H Londra, da solo. Quando
I'ftnliu entra in guerra, lui,
che non poteva rientrare in
parrta. per sfuggire all'arre-
sto si procura una carta d'i-
dentità falsa e assume le ge-
neralità di Iohn Gardiner. Si
arruola anche nell'esercito.
ma ben si guarda dal presen-
tarsi alle armi per il timore di
essere fucilato. Il suo nome
figura in testa agli elenchi dei
ricercati dalla polizia e,
quando dopo 18 mesi viene
arrestato, Scotland Yard si
preoccupa subito di perqui-
sire il suo appartamento,
mettendolo a soqquadro co-
me se fosse stato occupato
da una spia. Condannato a
tre mesi di carcere per esser-
si procurato documenti falsi
e poi confinato per quattro
anni sull'isola di Man come
prigioniero di guerra, Cladì-
noro Sadali i viene liberato
ncì rnarzo del 1945, Capacità
e coraggio sono doti che non
gli sono mai mancate, e con
I'aluto della buona sorte daJ

1950 al 1960 si ritrova al ti-
mone della società apparte-
nuta ai fratelli Nieri, una dit-
III che impiega 30 operai nel-
la produzione di prcgiate
statue in gesso. La passione
per il gioco, però, prende il
sopravvento e così il signor
Sadout apre un lussuoso ca-
sinò a Manchester. che gesti-
sce fino al 1970. E' in quegli
anni che nasce la grande a-
micizia con George Best,
fuoriclasse del Manchester
Unìted. «Ho incontrato
George che aveva sedici an-
nl», ricorda il signor Sadotti.
«Veniva spesso al mio club, e
durante una intervista ha dj-
chìarato che io e lui eravamo
ottimi amici, come fratelli".
Il signor Cladìnorc Sedotti.
che negli anni seguenti ha a-
perto altri tre locali da gioco
e anche un ristorante, si è ri-
tirato da ogni attività nel
1985 e ora si divide tra Man-
chestcr e San Michele, ciro
condato dall'affetto dei figli
Linda Maria, Giorgio, Pauf e
Angelo.

Glllnluu sacccmant

«Strade ghiacciate, è
stato fatto il possibile»
Morfasso, l'assessore Paolo Oddi: i tre mezzi
al lavoro hanno sparso 260 quintali di sale

MORFASSO-· Paolo Oddì
assessore comunale

MORFASSO - Nei giorni scorsi
sono state numerose le pole-
miche di cittadini che hanno
lamentato la mancanza di
sale sulle strade nel territorio
di Morfasso, Le basse tempe-
rature che si sono manrenu.
te di due, tre gra-
di sotto lo zero e
l'umidità dell'a-
ria hanno infatti
provocato la· for-
mazione di
ghiaccio sulle
strade e in parti-
colare nelle zone
in ombra, Nono-
stante il piano
antighiaccio del
Comune sia stato
attivato, pare che
proprio a causa delle tempe-
rature rigide e della pioggia,
il sale cosparso non sia ser-
vito a nulla. Con un comuni-
cato, l'assessore ai lavori
pubblici del Comune di Mor-
["'O Paolo Oddì replica alle
numerose polemiche solle-
vatc dai cittadini e apparse
nei giorni scorsi su Libertà
«Il problema del ghiaccio
sulle strade - si legge nella
nota a firma Paolo Oddi - si è
manifestato con la stessa in-
tensità su gran parte di tutti i
paesi di montagna, chi più
chi meno, e come succede in
questi casi, c'è stato chi si è
rimboccato le maniche per
dare una mano e chi invece
ha usato la lingua per fare
polemica), Lo stesso Oddì fa
poi riferimento ai mezzi e ri-
sorse che sono stati impiega-
ti dal Comune per far fronte
all'emergenza ghiaccio: «Ab-
biamo Cercato dì far fronte a
tutte le esigenze riguardanti
le strade del territorio con tre
mezzi spargtsale e cinque

addetti, i mezzi che questa
amministrazione ha a dispo-
sizione - sottolinea - sono
stati utilizzati 260 quintali di
sale più i sacchi messi a di-
sposizione dalla popolazione
e a località 'Ieruzzi abbiamo

tolto il ghiaccio
dalla strada con
mezzi appositi".
Poi, gli elogi alla
popolazione per
il contributo da-
to e la replica alle
polemiche fa-
cendo riferimen-
to anche alla
qualità del servi-
zio degli anni
passati: «Questa
amministrazione

è ben consapevole del disu- 1M

gio che si è venuto a creare e
ringraziamo tutta la popola-
zione per il senso civico che
ci ha dimostrato - ha detto
Oddi - cosa dovremmo dire
se poi una signora, di cui
cornpreudìamo le preoccu-
pazioni ed un ex assessore,
non si ricordano dei proble-
mi emersi negli anni passati,
quando in alcuni casi non
passava nemmeno lo spaz ~,
zalleve. Noi - prosegue - cer-
chiamo di fare del nostro
meglio aiutando tutti con i
mezzi che abbiamo a dispo-
sizione e se, nel passato, que-
ste persone non hanno mai
sentito]' esigenza di polemiz-
zare significa che le strade a
casa loro, forse, venivano pu-
lite prima che a casa di altri».
L'assessore Oddì fa poi sape-
re che il Comune ha chiesto
alla Regione e Provincia un
intervento finanziario a sup-
porto dell~ sp~se .rer ilpiano
neve e anrfghìaccio. -.
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